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Una previsione Cirm-L'Espresso getta nello sconforto 
i democristiani della capitale. Quercia al 28%, Verdi al 10% 
Rutelli primo col 36%, Fini al 18%, Caruso appena al 3% 
Molti vecchi capi de stanno passando con i missini 

Roma, la De sbardelliana frana a destra 
Per i sondaggi vince il Pds. Scudocrociato al 12%, Msi al 20% 
Il consenso a Rutelli cresce di altri sci punti dall'ulti­
mo sondaggio. Una nuova indagine, questa volta 
Cirm-l'Espresso, dà il candidato del fronte progressi­
sta al 36%, Fini al 18% e Caruso scende al 3%. Il can­
didato De affonda lo Scudocrociato che ottiene ap­
pena il 12%. Il Pds balza al 28%, i verdi al 10%. L'Msi 
secondo partito. Rutelli cauto: «Sarà dura vincere». 
La De impaurita, nella capitale, ritorna al passato. 

CARLO FIORINI 

• i ROMA Stravince con il 36 
per cento e fa volare al 46 per 
cento lo schieramento che lo 
sostiene. La strada di France­
sco Rmcili verso il Campido­
glio, secondo i sondaggi, è 
sempre più in discesa. C'è sol­
tanto Gianfranco Fini ad im­
pedire al candidato del fronte 
progressista •• • l'affermazione 
immediata al primo turno. Se­
condo l'ultima indagine, effet­
tuata dal Cirm per conto del-

. \'Espresso, oggi in edicola, il t 
segretario dell'Msi ottiene il 
18V Carmelo Caruso, l'ex 
prefetto scelto da Martinazzoli 
per tentare la riscossa centri­
sta ' nella capitale , invece 
scompare, cadendo al 3%, 
battuto da Renato Nicolini • 
che in gara con Rifondazione 
comunista ottiene il 5%. 

E Caruso trascina nella sua 
caduta anche la De. che se­
condo il sondaggio, effettuato 
su un campione di 800 perso­
ne, ottiene il 12% dei consen- • 
si. Rutelli invece fa schizzare il 
Pds al 28%, i Verdi al 10%, la 

Lista Pannella al 4% e Allean­
za per Roma (Ad più Segni) 
al 4%. Anche il successo di Fi­
ni premia la lista, con un 20% 
che fa della Fiamma tricolore 
il simbolo più gettonato dai 
romani dopo la Quercia. 

In calo invece Rifondazione 
comunista che ottiene il 6%. 
Socialisti e repubblicani, uniti 
nella lista «Alleanza laica e ri­
formista» prendono l'I SS, la 
stessa percentuale del loro 
candidalo, l'avvocato Vittorio 
Ripa di Meana. E la Lega esor­
disce in Campidoglio con il 
2% alla lista, ma la sua candi­
data > a sindaco non trova 
neanche un posto nella gra­
duatoria del sondaggio. 

Lo scenario previsto dal 
Cirm è un altro colpo per la 
De e per il suo candidato, an­
che se bisogna sottolineare il 
dato dell'indecisione, che ri­
guarda il 35% degli intervistati. 
«Vedrete, al prossimo sandag-
gio andrà diversamente, la 
gente comincia a conoscermi 

solo ora», aveva detto Caruso 
a inizio settimana commen­
tando il magro 5% che gli attri­
buiva un altro sondaggio, 
quello commissionato dal Grl 
alI'Swg. E invece no, lui cala al 
3% e Rutelli, che l'Swg dava al 
30% conquista altri sei punti 
percentuali. «È uno stillicidio, 
se continua cosi il prossimo 
sondaggio annuncerà che 
non avrò neanche il mio voto. 
Ma anche Castellani, a Tori­
no, con i primi rilevamenti era 
ai miei livelli. La verità è che 
gli ambienti vicini a Rutelli 
hanno tutto l'interesse a far 
crescere Fini, perché temono 
il ballottaggio con me», ha 
detto ieri Carmelo Caruso. 

Francesco Rutelli, che ieri 
ha cominciato a sorridere ai 
romani da migliaia di manife­
sti comparsi in città, 6 soddi­
sfatto ma cauto. «Sento an­
ch'io, girando per la città, che 
cresce il consenso attorno alla 
mia candidatura - ha com­
mentato leggendo i risultati 
del sondaggio -. Ma non ci si 
deve illudere, la battaglia sarà 
ancora durissima». 

Non ha tutti i torti il candi­
dato del fronte progressista. 
Nella De, impaurita dai son­
daggi, si cerca di organizzare 
la resistenza e di giocare tutte 
le carte classiche, dal peso 
delle parrocchie al ritomo su 
piazza dei vecchi dinosauri 
acchiappavoti. La minaccia di 
un pezzo di De, sbardelliani in 
testa, di spostassi su Gianfran­

co Fini, la richiesta esplicita 
dei deputati Publio Fiori e Ce­
sare Cursi di spostarsi a destra 
senza inseguire il sogno neo­
centrista, sono state usate cer­
tamente per cercare di ottene­
re posti nelle liste. «Ma io non 
ho ceduto, per la vecchia no­
menclatura non c'è più po­
sto», ha detto solo qualche 
giorno fa Romano Forleo, il gi­
necologo che Martinazzoli ha 
messo alla guida della De ro­
mana. 

Ma l'altro ieri la corrente di 
Vittorio Sbardella, che per 
quasi un decennio ha avuto in 
pugno la città e il partito, ha 
dato fiato alle trombe. «Noi ci 
saremo, ci batteremo per far 
vincere Caruso e la De», ha 
detto Pietro, figlio e erede po­
litico dello «Squalo» (che re­
sta dietro le quinte dopo i nu­
merosi avvisi di garanzia), 
concludendo un'adunata di 
300 fedelissimi. E Carmelo Ca­
ruso non ha alcuna intenzio­
ne di rifiutare quest'aiuto. 
Quanto ancora efficace non si 
sa, ma che certamente rap­
presenta comunque un più, e 
non un meno, nella disperata 
battaglia dell'ex prefetto per 
arrivare al ballottaggio. 
• La resistenza della De pun­

ta su una miscela composta 
dalla faccia presentabile e 
tranquillizzante del prefetto, 
su un ritomo di fiamma della 
Chiesa che in questi giorni sta 
attivando le parrocchie e infi­
ne su ciò che resta del vecchio 

Quesiti anche sulla sanità, il soggiorno obbligato, la tesoreria unica 

Bossi scopre Fama-referendum 
Primo obiettivo: privatizzare la Rai 
«Privatizzare la Rai, smantellare lo statalismo, far 
trionfare il libero mercato»: per questi obiettivi la Le­
ga scopre i referendum. Ne propone 5 su servizio te­
levisivo, sanità, soggiorno obbligato, tesoreria unica 
e si dice certa di poter raccogliere le firme. In serata, 
a Cento, Bossi ha intimato: elezioni presto o ritiro i 
gruppi parlamentari. Alla Lega, ha aggiunto, spetta 
il prossimo presidente del consiglio. 

• • ROMA. Obiettivo numero 
uno: «Smantellare lo statali­
smo e introdurre elementi di li­
bero mercato». Obiettivo nu­
mero due: rodare la macchina 
organizzativa della Lega. Per 
questi obiettivi la Lega scopre 
l'arma del referendum e si Im- ' 
barca in una sfida impegnati­
va: raccogliere le firme percin-
que consultazioni che riguar­
dano quattro argomenti, • la 
Rai, l'obbligo di iscriversi al 
servizio sanitario nazionale, la -
tesoreria unica e il soggiorno 
cautelare. Ieri la Lega ha depo­
sitato in Cassazione i relativi '• 
quesiti per i referendum e ora ' 
ha tre mesi di tempo per con­
cludere la raccolta delle firme 
e per andare al vaglio della 
Corte Costituzionale che deve . 
stabilire l'ammissibilità delle 
consultazioni. Riuscirà nell'im­
presa? Per ora è impossibile ' 
dirlo e la Lega, che ostenta si- • 
curezza, • sembra < interessata ' 
soprattutto a mandare un mes­

saggio: facciamo sul serio nel­
la battaglia per privatizzare la 
Rai e smantellare lo stato so­
ciale e facciamo sul serio rigar-
do all'unico vero referendum 
che vogliamo, ossia quello sul 
federalismo. 

In realtà la parola referen­
dum, per quanto riguarda il fe­
deralismo, è impropria: la Le­
ga ha in mente una sorta di 
plebiscito, dalle modalità po­
co chiare, che dovrebbe scat­
tare nel caso non si andasse al­
le elezioni politiche anticipate 
e si bloccasse il tragitto verso il 
federalismo. > 

Quanto ai referendum veri e 
propri per ora la Lega sembra 
incassare l'attenzione del Pri 
che invita le altre forze politi­
che a non snobbare questa ini­
ziativa per il solo fatto che la 
propone il Carroccio. I temi 

1 che Bossi vorrebbe affrontare 
con i referendum sono infatti 

. suggestivi. Uno dei piatti forti 
riguarda la Rai: il capogruppo 

alla Camera Roberto Maroni 
ha spiegato in una conferenza 
stampa che l'obiettivo è priva­
tizzarla. «Crediamo - afferma -
che il servizio pubblico debba ' 
essere salvaguardato ma non 
che la concessionaria debba 
essere necessariamente un 
soggetto pubblico». Insomma 
dice, non vogliamo eliminare 
la Rai, ma solo privatizzarla. 
L'altro piatto forte riguarda il 
quesito sull'obbligatorietà del­
l'iscrizione al servizio sanitario 
nazionale, «Un sistema di pro­
tezione nazionale è irrinuncia­
bile - spiega Maroni - però il 
cittadino deve poter scegliere 
tra il sistema nazionale e uno 
alternativo; in pratica le attuali 
assicurazioni, che nel 92 han­
no raccolto premi per 1350 mi­
liardi, da integrative diverran­
no sostitutive». Il referendum 
sull'abrogazione del soggiorno 
cautelare, istituito nel 92 a so­
stituzione di quello obbligato 
•mira ad evitare che la crimi­
nalità organizzata inquini le re­
gioni sane, non solo nel nord, 
attraverso la presenza di mala­
vitosi in soggiorno». Un altro 
quesito chiede infine l'aboli­
zione della tesoreria unica, al­
la quale Regioni, province, co­
muni e altri enti devono versa­
re le loro giacenze: «È il primo 
passo - dice sempre Maroni -
verso l'autonomia impositiva 
degli enti locali». Su questo 
punto la Lega ha allo studio un 
altro referendum che prevede 

l'abrogazione dell'attuale si­
stema di trasferimento di fondi 
dallo Stato agli enti locali. L'o­
biettivo 6 tornare al sistema ' 
precedente alla riforma fiscale, 
in cui la cosiddetta «imposta di 
famiglia» finanziava gli enti lo­
cali direttamente. Un secondo 
referendum in fase di studio, 
analogo a quello presentato 
da Pannella, prevede l'aboli­
zione del sostituto d'imposta 
cioè il sistema secondo il qua­
le il datore versa all'erario le 
imposte al posto del dipen­
dente. 

Questo il quadro dei quesiti. 
Sulla possibilità di raccogliere 
le firme la Lega ostenta sicu­
rezza: «Non avremo problemi 
a raccogliere un milione di fir­
me, l'unica incertezza è se ci 
metteremo due o tre settima­
ne». Lo stesso Maroni non fa 
mistero che la prova servirà a 
«scaldare i muscoli» alla Lega 
in vista degli appuntamenti im­
pegnativi di primavera e in vi­
sta delle scadenze che lo stes­
so Bossi ha indicato al popolo 
leghista alla (ine di settembre. 
Il leader della Lega infatti, par­
lò di repubblica del nord, di 
plebiscito, di ritiro della dele­
gazione leghista dal parlamen­
to nazionale. Secondo Maroni 
i referendum proposti dalla Le­
ga non porteranno alcun in­
tralcio a queste scadenze, per­
chè si tratta di consultazioni 
che avverranno, se si faranno, 
nel '95. 

Convegno a Bologna. Vita: «Una Rai moderata penalizza la creatività» 

Nuccio Fava: «È ambigua 
la delottizzazione dei professori» 
• i BOLOGNA. La cosidetta 
«delottizzazione dei professori» 
della Rai porta ad un «esito 
moderato», non solo sul piano 
politico, ma anche su quello 
più propriamente «culturale». 
Si la strada «una certa medietà. \ 
che non scommette più sulla • 
fantasia, la creatività, ma su 
una linea recessiva, di spegni­
mento del tono». A sostenere 
queste tesi è stato Vincenzo Vi­
ta, responsabile nazionale per 
l'informazione del Pds, nel 
corso di un convegno su «Infor­
mazione e nuove norme elet­
torali» -volutodal Comitato re­
gionale per i servizi radiotelevi­
sivi e dalla Presidenza del Con­

siglio regionale dell'Emilia-Ro­
magna - svoltosi, ieri, a Bolo­
gna. 

Vita ha criticato i nuovi verti­
ci Rai anche perchè «non han­
no una linea chiara d'interven­
to sull'informazione locale, 
che vivono come un fardello 
del passato e che intendono 
ancora come generico decen­
tramento». 
- Al dirigente pidiessino ha 
fatto eco Nuccio Fava, diretto­
re delle Tribune elettorali della 
stessa Rai, a cui è stato aflidato 
l'intervento conclusivo. Fava 

• ha espresso «rammarico per il 
modo ambiguo in cui la fase 

dei "professori" ha portato 
avanti la delottizzazione: il 
modo distorto con cui si è 
guardato alle vicende del Tg3 
ha impedito una riflessione più 
radicale sul servizio pubblico 
nel suo complesso». Anche per 
l'autorevole giornalista «sarà il 
"locale" il terreno del confron­
to». 

Altre voci critiche sulle più 
recenti scelte compiute dal 
Consiglio d'amministrazione 
della radio-tv pubblica si sono 
levate durante l'incontro bolo­
gnese. Ad esempio, il presi­
dente del Consiglio regionale 
del Veneto, Umberto Carrara, 

ha sostenuto che le Regioni so­
no pronte a contribuire «anche 
finanziariamente» al decentra­
mento dell'informazione Rai, 
ma ha espresso «delusione» 
per il progetto dei vertici azien­
dali che «disattende» tutto ciò. 

Va ricordato che pochi gior­
ni fa il presidente della giunta 
regionale emiliano-romagno­
la, Pier Luigi Bersani (Pds), ha 
chiesto un incontro al presi­
dente della Rai, Demattè, pro­
prio per discutere del disagio 
creato da una progetto di rifor­
ma che non tiene conto del-. 
l'articolazione del nostro pae­
se. 

OG.R 

sistema di potere. Ma la faccia 
di Caruso, anche se presenta­
bile forse è un po' troppo 
sbiadita se è vero che, come 
pronostica il sondaggio del 
Cirm, i romani hanno inten­
zione di esprimere il voto pen­
sando più al candidato (67%) 
che non al partito (9%). 

Il sondaggio del Cimi dice 
anche che i romani voteranno 
in massa, andrà alle urne 
l'82%. E l'indagine, oltre ad 
aver concentrato l'attenzione 
sul primo turno ha anche ipo­
tizzato i faccia a faccia del 
ballottaggio, chiedendo agli 
intervistati di esprìmersi. E il ri­
sultato delle risposte smonta 
la parola d'ordine della De e 
del suo candidato: «Solo Caru­
so può battere Rutelli, quello a 
Fini è un voto perdente». Infat­
ti in un ballottaggio Rutelli-Fi­
ni il candidalo progressista ot­
tiene il 54%. il leader missino il 
25%. il 21% ancora non sa. Ma 
Caruso ottiene appena il 15% 
nel confronto diretto con Ru­
telli, che invece lo batte con il 
59% (il 26% non sa). Nell'ipo­
tesi Rutelli-Nicolini invece il 
primo conquista il 61%, il se­
condo il 14%. E infine, Roma si 
scopre fascista incoronando 
Fini sindaco con il 39%. L'ipo­
tesi si realizzerebbe secondo 
il sondaggio nel caso in cui il 
ballottaggio fosse tra il segre­
tario missino e Caruso (31%). 
Di fronte a questa alternativa il 
30% ancora non sa come 
comportarsi. 

r Fra le varie Uste 

Msi 
Insieme per Roma 
Lega federalista 
De 
Unione di centro 
Psdi 
Pds 
Alleanza per Roma 
Verdi 
Lista Pannella-Pd 
Rifon. comunista 
Alleanza laica rrf. 
Verdi federalisti 
Altri partiti 

a quale «farebbe il voto 
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r Per chi voterà ? 

Francesco Rutelli 

Gianfranco Fini 

Renato Nicolini 

Carmelo Caruso 

Vittorio Ripa di Meana 

Laura S. Benatti 

Antonio Pappalardo 

Senza opinione 
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Umberto Bossi 

-| :E in coso dì ballottaggio per chi voterà ? 

25 

Francesco Rutelli Gianfranco Fini • 

21 
Non so 

14 

Rtnals 
Nlwlni 

25 

K M » 

59 

Francesco 
Ruttili -

15 

Cornuto 
Caruso 

26 

Non so 

Macerata al voto 
Divisa la sinistra 
De nel caos 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER M ELETTI 

• i MACKKATA Ui De, da 
sempre al potere, non trova un 
suo candidalo e propone co­
me sindaco un insegnante ra­
diato nel 1984 dal Pei. Il Pds -
assieme a Rete e Rifondazione 
- candida un insegnante catto­
lico. Gian Mario Maulo, mem­
bro del Sinodo diocesano, 
mentre i giornali annunciano 
l'incontro «fra il vescovo ed i 
segretario della Quercia». Non 
è Imita. Il notaio Paolo Chessa 
(«Non ho mai avuto rapporti 
politici, nemmeno indiretta­
mente: amo le auto d'epoca e 
la lirica») è candidato alla pol­
trona di primo cittadino da Al­
leanza democratica, Verdi, e 
da una lista chiamata «Sinistra 
democratica territoriale»: ha 
come simbolo un rametto di 
quercia con ghiande, ed è for­
mata fra gli altri da 17 iscritti al 
Pds, subito dichiarati «fuori dal 
partito» dalla federazione. 

Ha origini antiche, il gine­
praio maceratese. «Sono anni 
che il nostro partito è diviso -
spiega il segretario della Quer­
cia, Cataldo Modesti - ed ora 
se ne vedono le conseguenze. 
Un fatto ù certo: il nuovo, a Ma­
cerata, è rappresentato dalla 
nostra lista. Buona parte della 
sinistra ed importanti settori 
del mondo cattolico sono uni­
ti, e sono l'alternativa al vec­
chio sistema di potere. Lascia­
mo perdere De e Psi. Ma nella 
stessa lista di coloro che si so­
no messi fuori dal Pds c'ù ad 
esempio il Pn, da decenni or­
ganico al sistemo di potere. 
L'incontro con il vescovo? 
Monsignor Tarcisio Carboni ha 
chiesto che, per correttezza, 
siano resi noti gli elenchi dei 
massoni, che qui a Macerata 
hanno un forte peso. Ha chie­
sto chiarezza e trasparenza, ed 
io ho chiesto di incontrarlo per 
dire che eravamo d'accordo». 

Nelle federazione di via 
Mozzi raccontano le origini 
della vicenda che ha spaccato 
la Quercia. Nel 1991 c'era 
un'unica sezione cittadina, 
«dominata» da un ex parla­
mentare e notissimo avvocato, 
Domenico Valori. «Proprio nei 
giorni scorsi - racconta Catal­
do Modesti - abbiamo deciso 
di avviare un procedimento di­
sciplinare chiedendo l'inter­
vento della commissione di 
garanzia. Le accuse? I tentativi 
<T •iSÒ1''' l.''i'-,l'^' Uuu i.u'.o .CiLii 
le ai compagni, il suo compor­
tamento nella campagna elet­
torale del 1992, quando soste­
neva un candidato diverso da 
quello indicato dalla federa­
zione; la campagna elettorale 
di oggi, con una lista che non e 
quella della Quercia». Chi non 
gradiva Valori, diede vita ad 
un'altra sezione, detta «!c,nati­
ca». La sezione territoriale, che 
ha più iscritti, e rimasta invece 
legata all'avvocato. Ci sono 
stali discussioni e scontri su 
come doveva essere condotta 
la campagna elettorale, sulle 
alleanze da cercare. «Ci voglio­
no fare apparire - dice il segre­
tario della federazione del Pds 
- come dei minoritari, dei per­
denti destinati a fare opposi­
zione e basta. Ed invece abbia­
mo costruito un'alleanza che 
può davvero governare la cit­
tà». Dall'altra parte le repliche 
non si fanno attendere. «Intan­
to noi non ci sentiamo esclusi 
dal Pds - dice Federico Valori, 
figlio di Domenico, segretano 

della sezione territoriale (ma 
secondo la federazione «deca­
duto») - per una ragione for 
male ed uno politica: primo, 
non si sono seguite le norme 
dello statuto. Secondo- noi 
jwrseguiomo le stesse ragioni 
del Pds Vogliamo inlalti crea­
re un'aggregazione di forze 
progressiste per mandare la De 
all'opposizione. Il conflitto Ira 
noi e io federazione è politico, 
lo ripelo. Loro si sono alleati 
con Rifondazione e Rete per­
chè rimpiangono il vecchio 
Pei. Anche la scelta di un catto­
lico tutto di un pezzo mostra la 
voglia di sostituire una cultura 
con un'altra. Mio padre? Verso 
di lui ci sono solo diffamazio­
ni. Noi cerchiamo il confronto 
politico, loro rispondono con 
un maldestro tentativo di ap­
plicare sanzioni disciplinari. 
Ma non si possono espellere 
17 iscritti con un'alzata di ma­
ni». La segreteria regionale 
espnme pieno sostegno alla 
federazione. 

«I! Pds lavora - dice il segre­
tario Francesco Baldarelli -
contro il vecchio che si vuole 
riciclare con il nuovismo. Il 
partito, con il lavoio serio del 
segretario di federazione, ha 
operato una scelta di rinnova­
mento, cercando il massimo di 
alleanza a sinistra. Alleanza 
democratica e Verdi si sono 
sottratti a questa proposta, e 
sono rimasti nell'architrave del 
vecchio sistema. 1 compagni 
del Pds che hanno scelto i'aitra 
lista hanno commesso un 
grande errore, e rischiamo di 
essere strumentalizzati. Questa 
allenza fra Pdsecattolici impe­
gnati nella solidarielì sociale 
rappresenta un "laboratorio" 
regionale cui guardiamo con 
grande interesse» 

Se a sinistra c'è divisione. l<i 
confusione regna nelle altre li­
ste. La De - da sempre al go­
verno, con Psi e Pn, qui al 1Ó'Vi 
- pur con una alleanza di 2" 
consiglieri non è riuscita a te­
nere In piedi una giunta. Alle 
elezioni presenta come sinda­
co un insegnante, Evio Hermas 
Ercoli detto Masino, che fu «ra­
diato» dal Pei nel 1984. In lista 
c'è anche il presidente della 
Maceratese calcio, Maurizio 
Mosca. Ma questi ha già di­
chiaralo che «non c'è stato il 
rinnovamento piomesso» ed 
*,iA?.a jx'rt.nito i cittadini -a 
non votarlo». 

Il candidato sostenuto da 
Pds, Rifondazione. Rete e dalla 
lista «Cina dell'Uomo», formata 
da cattolici impegnati nel vo­
lontariato, ha già presentato il 
suo programma. «Primo impe­
gno - ha dello Gian Mario 
Maulo. 50 anni, docente di filo­
sofia - saranno il lavoro ed i 
servizi sociali. Macerata ha 
puntato sul terziario in modo 
ossessivo. Oggi la città è isola­
ta, abitata da anziani (che non 
hanno neanche panchine) 
perchè i giovani hanno dovuto 
cercare lavoro altrove L'ap­
poggio del Pds mi va benissi­
mo, perchè è un partito laico, 
lo. cattolico praticantechecer-
ca di vivere integralmente la 
sua fede, sono per la laicità as­
soluta della politica. Come sin­
daco risponderò solo ai citta, 
dmi. 11 massone - e la masso­
neria qui ha un peso davvero 
rilevante - non è un laico, per­
chè non nsponde a! popolo 
ma ad altri». 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinaro alla . 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin­
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». • 

Art. 6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica­
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamete vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog­
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra­
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 
l'Unità Milano Tel. (02) 67721 
l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 
Spi Milano Tel. (02) 67691 

- Fax. (06)6871308 
- Fax (02) 6772337 
- Fax (051) 220304 
- Fax (02) 66988205 


